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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N° 6  del 23.01.2009

OGGETTO:

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE PER L’ADEGUAMENTO ALLE NORME DI SICUREZZA, IGIENE ED ABITABILITÀ DEGLI EDIFICI SCOLASTICI. APPROVAZIONE CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE  E PRESA D’ATTO DEL QUADRO ECONOMICO FINALE.

L’anno DUEMILANOVE (2009), addì VENTITRE del mese di GENNAIO, alle ore 14,00 in Serrenti, nella sala delle adunanze della sede comunale, regolarmente convocata con apposito avviso, si è riunita la Giunta Municipale nelle persone seguenti:

PRESIDENTE:      
BECCIU GIAN LUCA
Sindaco

ASSESSORI:         
CORDA ANNA RITA




PINNA UMBERTO

TALLORU PANTALEO


Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA  - Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

LA GIUNTA

RICHIAMATI :
· La delibera della G.M. N° 133 del 29/11/2004, con la quale si approvava il progetto esecutivo dei lavori in oggetto, per un importo complessivo di € 434.894,35 di cui € 294.786,85, per lavori compresi gli oneri sicurezza ammontanti a € 8.186,07;

· La determinazione del responsabile del Servizio Tecnico N° 6 (n. gen. 16) del 12/01/2005, con il quale si determinava, ai sensi dell’art.192 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., di attivare le procedure per la stipula del contratto d’appalto dei lavori in oggetto e quindi si indiceva Pubblico Incanto da esperirsi con le modalità di cui all’art.21, comma 1, lett. a) della Legge N°109/94 e ss.mm.ii., con il criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara;

· La determinazione del responsabile del Servizio Tecnico N° 95 del 11/03/2005, si disponeva di affidare i lavori per l’esecuzione dell’appalto in oggetto alla  ditta “La Ruggine” s.a.s. di Farci Giovanni e C. con sede in Cagliari;

· il contratto Rep. N° 890 del 11/05/2005, stipulato con la suddetta ditta per un prezzo netto di € 242.693,54, oltre agli oneri per l’applicazione dei piani sicurezza, nella misura di €  8.186,07,  per un importo totale dell’appalto di €  250.879,61;
VISTO il verbale di consegna dei lavori in data 06/06/2005;

VISTA la perizia suppletiva e di variante N° 1, approvata con delibera della G.M. n. 128 del 09/11/2005, comportante un incremento contrattuale di € 48.399,37, tale che l’importo complessivo dei lavori assunti dall’appaltatore viene rideterminato in  € 291.864,07 compresa l’incidenza degli oneri sicurezza;

DATO ATTO che durante l’esecuzione dell’appalto i lavori rimasero sospesi per complessivi 50 giorni, come risultanti dalle sospensioni intercorse dal 10/10/2005 al 29/11/2005, ai fini di consentire la redazione della perizia suppletiva e di variante; inoltre, all’atto della stipula dell’atto di sottomissione, venne concessa una proroga sul tempo utile per dare le opere ultimate di 45 giorni, ulteriormente estesa di 30 giorni dal Responsabile Unico del Procedimento;

CHE per effetto di tali eventi il termine utile contrattuale veniva protratto al 12/02/2006;

CONSIDERATO che l’ultimazione dei lavori è avvenuta in data 11/09/2006, come risulta dal relativo verbale e, quindi, con un ritardo di n. 209 giorni rispetto al termine contrattuale;

VISTI :

· gli atti di contabilità finale predisposti dall’Ing. Giovanni Musio, ed in particolare la relazione sul conto finale dei lavori  e certificato di regolare esecuzione del 30/05/2007, firmati con riserva dall’appaltatore in data 15/06/2007, nei quali si liquida la somma di € 1.981,52 a titolo di conto finale;

· il registro di contabilità dei lavori, firmato con riserva dall’impresa in data 15/06/2007, la quale provvedeva all’esplicitazione delle proprie richieste  in data 29/06/2007; 

· le controdeduzioni espresse dal direttore dei lavori sullo stesso registro di contabilità in data 10/07/2007;

· la relazione riservata del D.L. al Responsabile del Procedimento in pari data;

· la relazione del Responsabile del Procedimento in merito alle riserve avanzate dall’appaltatore del 8.10.2007;  

CONSIDERATO CHE :

· con le n. 62 riserve avanzate nel registro di contabilità, l’appaltatore contesta la presenza di  errori progettuali, sia nella redazione delle voci di analisi dei prezzi, che delle quantità relative a svariate voci di elenco, che riporta nel dettaglio, formulando una richiesta economica per i maggiori oneri sopportati dall’impresa di € 132.851,02; 

· il direttore dei lavori, Ing. Giovanni Musio, nelle proprie controdeduzioni ha rigettato tutte le richieste dell’appaltatore, proponendo al R.U.P., di dedurre la somma di € 2.304,79 dallo Stato finale dei lavori, per alcune lavorazioni che l’appaltatore non ebbe ad eseguire ad  opera d’arte;

· Il Responsabile Unico del Procedimento, Ing. Alberto Atzeni, nella propria relazione sul conto finale del 08/10/2007, ha confermato quasi integralmente le valutazioni svolte dal Direttore dei lavori in quanto le riserve si ritengono o non ammissibili per intempestività delle richieste, o non pertinenti, o formulate in modo troppo generico; viene invece riconosciuta la riserva n. 62 “costo dell’intervento tecnico per il ripristino dell’impianto di allarme antincendio a seguito di atto vandalico”, per un importo di € 307,50;

· Per la ritardata ultimazione dei lavori a norma del contratto d’appalto dovrebbe essere applicata una penale di € 29.186,41, peri al 10% dell’importo dell’appalto;

VISTA la missiva dello Studio Legale Cinus, acquisita al prot.n. 0002916 del 04/04/2008, con la quale, il Sig. Giovanni Farci, legale rappresentante della società “LA Ruggine” s.a.s. di Farci Giovanni & cC, chiede l’avvio della procedura di accordo bonario per la definizione delle riserve comportanti un incremento dell’importo contrattuale di oltre il 10%;

VISTA la nota di riscontro del RUP in data 22.04.2008 prot. n° 0003555, nella quale tra l’altro viene precisato che per l’avvio della procedura di accordo bonario sancita dall’art. 240, del D.lgs. n. 163/2006, è necessario, preliminarmente, che il Responsabile del procedimento valuti l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento dei limiti di valore, che, nel caso di che trattasi ha dato esito negativo;

VISTO l’art. 239 del D.lgs. n. 163/2006, inerente l’attivazione dell’istituto della transazione per la risoluzione delle controversie; 

RICHIAMATA la nota dell’Ufficio Edilizia Pubblica prot. n. 0005461 del 01/07/2008, con la quale si convocava l’appaltatore ad un incontro da tenersi in data 09/07/2008, alle ore 10,00 presso gli uffici comunali, al fine di verificare congiuntamente la sussistenza delle condizioni per addivenire ad un accordo transativo ai sensi dell’art.239 del D.lgs. n. 163/2006;

VISTO il verbale della riunione nel corso della quale il Responsabile Unico del Procedimento formulava all’Appaltatore la seguente proposta: “l’amministrazione valuterà positivamente la disapplicazione della penale per la ritardata ultimazione dei lavori, in quanto il ritardo nel completamento degli stessi evidenziato dal direttore dei lavori, non ha portato ad un grosso pregiudizio nello svolgimento dell’attività scolastica. 

Propone all’impresa la forma transativa comportante la liquidazione del credito residuo evidenziato nella propria relazione del 08/10/2007, quantificato in € 2.289,02”. 
ATTESO che l’appaltatore si riservava di far pervenire all’Amministrazione una controproposta entro il 25/07/2008;

VISTA la nota dell’Impresa “LA Ruggine” s.a.s., acquisita al prot. n. 0006102 del 25/07/2008, con la quale l’Appaltatore espone le proprie richieste, contrastanti con la proposta del R.U.P., senza peraltro formulare una precisa quantificazione economica delle stesse;

PRESO ATTO che l’Appaltatore non ha mai inoltrato richiesta motivata di disapplicazione, anche parziale, della penale comminata dalla D.L., ai sensi dell’art.22, comma 4, del D.M. 145/2000 (Capitolato Generale d’Appalto); 

VERIFICATA l’impossibilità di raggiungere un accordo transativo, si ritiene:

· di dover chiudere la contabilità dei lavori, liquidando la somma dovuta all’appaltatore allo stato finale di € 1.981,52, oltre alla compensazione della riserva n. 62 riconosciuta accoglibile dal Responsabile del Procedimento nella propria relazione finale, per un importo di € 307,50, per un totale da mettere in liquidazione di € 2.289,02, oltre IVA 20%; (€ 2.746,82) 

· di  confermare l’applicazione all’Appaltatore della penale per la ritardata ultimazione dei lavori, proposta dal R.U.P., su conforme parere del Direttore dei Lavori, per un importo da decurtare allo stato finale pari ad € 29.186,41;  

· di procedere alla compensazione (legale, ex art. 1243 c.c.) delle rispettive posizioni di credito e debito, per i relativi importi; la quale fornisce il seguente risultato: € 29.186,41 - € 2.746,82 = € 26.439,59 (residua posizione di debito risultante a carico dell’Appaltatore a seguito di compensazione);
VISTO il certificato di regolare esecuzione dell’opera emesso in data 30/05/2007;

VISTO l’art. 22, del Capitolato Generale d’Appalto, D.M. n. 145/2000;

VISTO l’art.141, del D.lgs. 12 aprile 2006, n.163;

VISTO, il titolo XII°, capo II° del DPR 554/99 e successive modificazioni;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267;

ACQUISITI i pareri favorevoli espressi dal responsabile del Servizio Tecnico in ordine alla regolarità tecnica, e dal responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile, resi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

UNANIME

DELIBERA

Per quanto espresso in premessa

1. Di approvare il certificato di regolare esecuzione dei  “ristrutturazione per l’adeguamento alle norme di sicurezza, igiene ed abitabilità degli edifici scolastici”,  – prendendo  altresì  atto, del seguente quadro economico finale :

A. LAVORI :

· Lavori allo stato finale (netti)






  
€  275.826,55

· Oneri sicurezza non soggetti a ribasso






€      8.186,07

· Riconoscimento riserva n. 62







€         307,50
                                     Sommano i lavori  






€  284.320,12

B. SOMME A DISPOSIZIONE :
· IVA 20% sui lavori







€    56.864,02

· Spese generali (Spese tecniche lorde)





€    82.742,40

· Diritti Vigili del Fuoco







€         330,00

· Incentivo ex art. 92, D.lgs. 163/2006





€      2.328,82
             Totale somme a disposizione






€142.265,24

C. IMPORTO  FINALE PROGETTO  




€  426.585,36

D. IMPORTO INIZIALE DELL’INTERVENTO


€ 434.894,35

· Economie realizzate  (D-C)






€     8.308,99

-       Ulteriori economie (credito dell’appaltatore posto a compensazione legale)

€    2.746,82

                                                                   Sommano le economie 


€  11.055,81

2. Di confermare l’applicazione all’Appaltatore della penale per la ritardata ultimazione dei lavori, proposta dal R.U.P., su conforme parere del Direttore dei Lavori;

3. di procedere alla compensazione delle rispettive posizioni di credito e debito, per i relativi importi, come indicato in premessa;

· Di dare mandato al Responsabile del Servizio Tecnico perché provveda a :

· Riscuotere la somma di € 26.439,59, posta a carico dell’Appaltatore a titolo di risarcimento del danno per l’inadempimento contrattuale determinato dal grave ritardo nella ultimazione dei lavori; previa costituzione in mora dell’Appaltatore;

· Costituire in mora l’Appaltatore ai sensi dell’art.1219 del Codice Civile;  
4. Di disporre per detta spesa la seguente copertura finanziaria:

· Cap.6663/01 – res. 2003 ;

· Cap.6663/02 – comp.2004;

· Cap.6662/01 – res.2003 ;

· Cap.6662/02 –comp.2004;

· Cap.6661/01- res.2003 ;

· Cap.6661/02 – comp. 2004 ;

· Cap.6901/01 – res.2003 ;

· Cap.6901/02 – comp.2004 ;

· Cap. 6971/01 - res.2003 ;

· Cap.6971/02 - comp.2004 .

